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Ferruccio Dardanello, gia’ nuovo Presidente Unioncamere, viene
riconfermato presidente anche alla Camera di Commercio Cuneo
Cuneo - Ferruccio Dardanello è
stato riconfermato, per la quarta
volta consecutiva, alla guida della
Camera di commercio di Cuneo.
Nel nuovo consiglio che resterà in
carica per cinque anni, fino al
2014, siedono 6 consiglieri del
settore industria, altrettanti
dell'artigianato, 5 dell'agricoltura
e 5 del commercio, 1 del turismo e
4 dei servizi alle imprese. Un
rappresentante ciascuno andrà
alle organizzazioni sindacali, alle
associazioni dei consumatori, ai
trasporti e spedizioni, al credito
ed as s i cu raz ion i ed a l l a
cooperazione. A presiedere la
seduta, in qualità di membro
anz iano , P ie t ro Rub io lo ,
pres iden te de l l 'Ascom di
Savigliano. Dardanello è stato
eletto con 24 preferenze, mentre i
restanti voti sono così stati
distribuiti: Giorgio Chiarva 3,
Roberto Rolfo 1; schede bianche
4. Gli adempimenti elettorali si
sono risolti in poco più di un'ora.
Precedentemente, Ferruccio
Dardanello è stato nominato
nuovo presidente di Unioncamere
per il triennio 2009-2012.
Dardanello, eletto dai presidenti
delle Camere di Commercio,
riuniti a Roma in occasione del II
C o n s i g l i o G e n e r a l e d i
Unioncamere, succede ad Andrea
Mondello. Dardanello, che è
presidente della Camera di
c o m m e r c i o d i C u n e o e
dell’Unioncamere Piemonte, è
presidente dell’Unione del
Commercio della provincia di
Cuneo, nonché membro di Giunta
e consigliere di Confcommercio
Nazionale. “Ringrazio tutti i
colleghi che hanno avuto fiducia
in me, concedendomi il loro
supporto – ha detto il neo
presidente Ferruccio Dardanello.
Tutti insieme continueremo ad
impegnarci per lo sviluppo delle

nos t r e imprese ed i l
rafforzamento del Sistema
Paese. Un ringraziamento
particolare lo rivolgo al mio
p redeces so re , Andrea
Mondello, al quale va la mia
stima ed amicizia”. “Voglio
fare un in bocca al lupo a
Ferruccio Dardanello quale
n u o v o p r e s i d e n t e d i
U n i o n c a m e r e ” , h a
sottolineato il presidente
uscente, Andrea Mondello.
“ S o n o c e r t o c h e
continueremo a lavorare con
spirito di collaborazione e
grande coesione all’interno
delle nostre Camere”.

Massimo Magliaro Presidente  della RAI Corp.
Massimo Magliaro di
nuovo in sella: il direttore
“ s t o r i c o ” d i R a i
International torna a
lavorare per gli italiani
all’estero. Esattamente
cio’ che voleva. “Una
vittoria—dice il neo
p r e s i d e n t e d i C a i
Corporation—non solo

mia, ma di tanti. Sopratutto
di quanti mi sono rimasti
amici. La Rai deve cercare
delle dimensioni nuove ed
una di queste è l’estero”.
Con un’offerta specifica
per gli italiani all’estero.
“ C h i s i o c c u p a d i
televisione, oggi, deve
sapere a quale pubblico è

destinato il loro prodotto.
Devono conoscerne i gusti
e l e t e n d e n z e , l e
c a r a t t e r i s t i c h e e l e
necessità. Non si possono
spaciare prodotti vecchi di
trenta quaranta anni fa ed
o f f r i r l i a i n o s t r i
t e l e spe t t a to r i . ” “Gl i
italiani all’estero sono
diversi. Sono tutti spezzoni
d i u n m e r c a t o
p r o f o n d a m e n t e
complesso. E dunque le
offerte devono essere
diversificate. Non si puo’
immaginare di offrire un
prodot to omologa to .
B i s o g n a e n t r a r e
nell’ordine di idee che gli
italiani all’estero non sono
tutti uguali.”.Al Dott.
Magliaro, buon lavoro..

Ferruccio Dardanello

Nella foto il Presidente di Rai Intl. Massimo Magliaro ritranno con il nostro direttore
Rudy Marcolini nel corso del convegno avvenuto presso l’Ambasciata italiana di Ottawa.
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Le Ricette: Cervella di Vitello alla Veneta

Ingredienti

400 g di cervella di vitello 50 g di burro 2 uova 1 carota 1 limone
1 costa di sedano 1 pezzetto di cipolla 1 foglia di alloro Poca di
farina  Olio d'oliva Sale , Pangrattato

Preparazione

Spruzzate la cervella con il succo del limone, strofinatela bene e
mantenetela in acqua fredda per un'oretta. Dopo di che
sgocciolatela ed eliminate la membrana che la ricopre. Mettete al
fuoco dell'acqua leggermente salata, unitevi la carota, la cipolla e
il sedano, affettati, l'alloro e portatela all'ebollizione. Immergetevi
la cervella e fatela cuocere per un quarto d'ora circa. Sgocciolatela, asciugatela e tagliatela a
fettine. A parte, in una terrina, sbattete le uova con qualche pizzico di sale. Immergete nello
sbattuto le fettine di cervella, precedentemente infarinate da ambedue le parti. Passatele
quindi nel pangrattato. Mettete al fuoco una padella con il burro e qualche cucchiaiata di
olio, appena il grasso sarà caldo friggetevi le fettine di cervella e scolatele ben dorate e
croccanti. Disponetele su un piatto e contornatele, volendo, con degli spinaci o degli

Serbia : forum sui futuri investimenti veneti
Roma - Il 24 settembre prossimo,
in occas ione de l la v is i ta
istituzionale in Serbia del
viceministro allo Sviluppo
economico con delega al
Commercio estero, Adolfo Urso,
l'Istituto per il Commercio estero
organizza nel Paese balcanico un
forum che presenti le possibilità di
investimento per le imprese
italiane e serbe. Collaborazioni

economiche che potrebbero
nascere in alcuni settori strategici,
quali quello delle costruzioni,
delle infrastrutture, dell'agro-
i n d u s t r i a e d e l l a g r a n d e
distribuzione. Come sottolinea
l'Ice, nei primi sei mesi del 2009,
l'Italia è risultata il terzo partner
commerciale della Serbia con un
interscambio complessivo di 808
milioni di euro, mentre gli
investimenti italiani nel Paese
balcanico hanno raggiunto quota
800 milioni di euro, portando così
l 'Italia tra i primi cinque
investitori. Il settore finanziario
attira il maggiore numero di
investimenti, seguito dai settori
delle telecomunicazioni, trasporti,
i n d u s t r i a c h i m i c a e
manifatturiero. Nel corso del
Forum, saranno presentate le
opportunità offerte dalla Serbia
attraverso interventi di enti e
istituzioni serbe e italiane e
verranno organizzati incontri
bilaterali tra aziende italiane e
locali. Prevista poi una tavola
rotonda sulle infrastrutture
organizzata in collaborazione con

Contraccezione maschile:
un’iniezione più “protetta”

WASHINGTON – Scoperto un nuovo metodo di contraccezione
maschile. Si tratta di un’iniezione a base di testosterone i cui effetti
non solo sono efficaci, ma reversibili e sicuri. Lo ha annunciato un
gruppo di ricercatori del National Research Institute for Family
Planning di Pechino, Cina, in uno studio pubblicato sulla rivista
“Journal of Clinical Endocrinology & Metabolism”. “Per le coppie
che non possono o preferiscono non usare la contraccezione
femminile, le opzioni sono la vasectomia, il preservativo o il coito
interrotto”, ha spiegato Qun Yi-Gu, uno degli autori della ricerca. “Il
nostro studio – sottolineato l’esperto – mostra come un contraccettivo
ormonale maschile possa essere un’alternativa praticabile”.
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Il capo della polizia di Toronto è Friulano

TORONTO – “Signor Giuliano
Fantino, per le straordinarie
capacità organizzative e per
l’elevato senso di responsabilità
di cui ha dato prova nella gestione
di tutti gli incarichi che le sono
stati affidati, in virtu’ dei poteri
conferitimi dalla legge, la
proclamo, honoris causa, Dottore
magis t ra le in Ingegner io
dell’Ambiente e delle Risorse”.
Fu con queste parole che il rettore
magnifico dell’Università di
Udine, Furio Fonsell, nel giugno
del 2007, nello splendido Salone
del Parlamento del Castello di
Udine, conferiva al Commissario
del la Pol iz ia Provincia le
dell’Ontario, Giuliano Fantino,
una delle tante onorificenze
ricevute durante i 40 anni di vita
al servizio dell’ordine e della
sicurezza. Di fronte a queswta
dimostrazione di stima e di elogio
per i suoi successi, seguita da una
lunga standing ovation del
S e n a t o a c c a d e m i c o
dell’Università, e del numeroso
pubblico presente, il poliziotto
fantino, l’uomo che aveva
dimostrato estrema durezza nel

far rispettare la legge, colui che
aveva fatto tremare bande di
malviventi e imprigionato tanti
criminali, si commosse, e
istintivamente porto’ una mano
al viso per asciugare qualche
lacrima. Era quello uno dei
riconoscimenti piu’ apprezzati
che accettava con gratitudine,
mista ad una certa fierezza,
perché gli veniva conferito dai
suoi corregionali, nella terra che
gli aveva dato i natali. In passato
abbiamo avuto anche un altro
italiano che si e’ illustrato nelle
forze di polizia canadesi: il
comm. Giuliano Zaccardelli, c
apo delle Giubbe Rosse.

ROMA – Un gruppo di ricercatori statunitensi ha
scoperto tracce di quella che era una medicina a base
alcolica in anfore vecchie di oltre 5 mila anni. Si tratta
del primo esempio di una medicina prodotta dall’uomo.
Gli scienziati hanno estratto residui di vino e di
ingredienti medicinali ricavati dalle piante da un’anfora
trovata nella tomba di uno dei primi faraoni d’Egitto,
Scorpion I. Il vaso esaminato dal team è parte dei reperti
trovati in alcune tombe scavate nell’Egitto meriodinale e
risalenti al 3150 Avanti Cristo. “Si tratta del piu’ antico
vaso egiziano che conteneva vino mai ritrovato”, ha
detto il professor Patrick McGovern dell’Università
della Pennsylvania. Quindi, alla salute a tutti !

Vino: farmaco antico

VENEZIA – In un’Europa, Italia compresa, dove
la crisi si fa sentire pesantemente e ovunque sul
turismo, il Veneto argina gli effetti della negativa
situazione complessiva. “I dati del primo
semestre dell’anno elaborati dalla nostra
Direzione sta t is t ica e le anal is i del
Ciset—commenta il vicepresidente della Giunta
regionale Franco Manzato—delineano un quadro
di luci e ombre, queste ultime non inaspettate ma
che comunque confermano la sostanziale
attenzione verso l’offerta turistica veneta,
soprattutto da parte della tradizionale clientela
straniera, quella dell’area tedesca. Questa, infatti,
aumenta in maniera significativa rispetto allo

scorso anno, mentre contrariamente ad alcune
previsioni il periodo di soggiorno sembra
addirittura allungarsi. È prematuro tracciare un
bilancio completo, ma prevale l’ottimismo, anche
negli operatori”. Secondo le elaborazioni del
Ciset su dati Banca d’Italia, nei primi cinque mesi
del 2009 il Veneto è passato al primo posto per
presenze dei turisti internazionali (anche in
strutture non registrate), rispetto al terzo posto
dello scorso anno. I numeri della Direzione
statistica regionale dicono che in termini di
pernottamenti, si è registrato da gennaio e giugno
un calo complessivo del 3 per cento rispetto allo
stesso periodo dell’anno scorso, dovuto alla crisi.

Turismo: il Veneto tiene
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Veneti in Romania

Veneti in Romania è il titolo
dell’ultima pubblicazione
della Collana “Civiltà veneta
nel mondo”, diret ta da
Gianpao lo Romana to e
finanziata dalle Regione del
Veneto. L’iniziativa editoriale
è maturata nell’ambito di un
progetto presentato dal Centro

Inter-universitario di Studi
veneti, CISVe, di Venezia e
dell’Associazione Bellunesi
nel Mondo per la realizzazione
di una serie di ricerche dedicate
alla presenza veneta nel
mondo, due delle quali già
pubbl icate e rela t ive a
Sudafrica e Stati Uniti. Veneti

in Romania è una ricerca
condotta dal professor Roberto
Scagno, docenti di Lingua e
L e t t e r a t u r a R o m e n a
all’Università di Padova, in
collaborazione con Paolo
Tomasella, architetto e dottore
di ricerca in Architettura
tecnica all’Università di
Trieste e Corina Tocu che ha
conseguito il dottorato di
ricerca in Storia all’Univeristà
di Iasi, in romania. Referente
scientifico del progetto è il
p r o f e s s o r e G i a n p a o l o
Romanato, docente di Storia
contemporanea all’Università
di Padova e componente della
Consulta regionale dei Veneti
ne l Mondo. Si capisce
facilmente la ricerca di
p a r t e n a r i a t o v e n e t o i n
Romania anche dai numerosi
voli che ogni giorno partono
dall’aeroporto di Venezia per le
differenti citta’della Romania.

Nel mese di marzo, alla presenza di
autorità civili, politiche e religiose, ha
avuto luogo a Buenos Aires la
presentazione della Fondazione Italiani
nel Mondo. In Argentina più del 50%
della popolazione ha origini italiane. Nel
Paese l’attesa per le iniziative culturali e
politiche è molto sentita ed entusiasta.
“La Fondazione puo’ portare avanti un
grande lavoro per g l i i t a l i an i
all’estero—ha commentato il senatore
C a s e l l i , p r e s e n t e a l l a
manifestazione—perché in Argentina la
metà della popolazione ha origini italiane
o discende da emigranti italiani. È al loro
impegno, ai loro sacrifici e al loro amore
che penso quando si parla del ruolo
dell’Argentina nel mondo”. La
Fondazione intende aprire la strada a una
molteplicità di progetti di grande valore
per il rafforzamento dei legami tra
comunità italiane all’estero e la madre
Patria e potrà rappresentare al meglio le
istanze degli italiani che vivono lontani
dai confini del nostro Paese.

Giovani italiani
a Buenos Aires


